
DEI GRAN-MASTRI DELL’ ORDINE EC. 6:ìl

VII. P O P O N E  d’ O S T E R N  A .

1253. POPONE d’ OSTERNA fu scelto a successore 
di Hohenlohe. Avvenne che nel 1254 Ottocarc re di Boe­
mia entrasse nella Prussia, capitanando quarantamila uo­
mini, e battesse i Sambii, obbligandoli a sottomettersi al­
l ’ ordine. Nell’ anno seguente i Teutoni fabbricavano K ö­
nigsberg, ad oggetto di tenere in soggezione i Sarabii stessi. 
Essendosi poi i cavalieri di Prussia e di Livonia riuniti 
nel J 25g, furono vinti a Durben dai Lituani, ribelli al loro 
sovrano; avvenimento che ispirò ai Prussiani il pensiero 
di scuotere il giogo. Mendog, che i Teutonici aveanp con­
vertito al cristianesimo e fatto riconoscere dal pontefice re 
ili Lituania, pensava allora dal canto suo di riprendere il 
culto degl’ idoli, e fomentava di soppiatto la ribellione dei 
Prussiani, la quale scoppiò nell’ anno seguente. Spalleggiati 
pertanto da lui, che aveva sotto il proprio comando tren­
tamila armati,  alzarono Io stendardo della ribellione, e 
massacrarono tutti i cristiani in che s’ abbatterono;, nè vi 
ebbero che le sole provincie' di Culma e di Pomesania clic 
rimanesspr fedeli. Nel 126 1  i Teutonici aveano la peggio 
a Pokarvis; senonchè recatisi in l^ro soccorso l’ anno se­
guente i conti di Juliers e della Marck, resero ai Sambii la 
pariglia, uccidendo loro tremila uomini. Durante l’ assedio 
di Königsberg, che fu lunghissimo, i Teutoni operarono 
cose degne di eterna memoria; ma il gran-mastro non vide 
la fine di tanti mali, avendo abdicato nel 12 6 2  a motivo 
dell’ antica sua età, che non concedevagli di più sostenere
il peso di un governo cosi malagevole.

V i l i .  A N N O N E  di S A N G E R S I I A U S E N .

1262 .  ANNONE di SANGERSIIAUSEN fu eletto a suc­
cessore di Popone d’ Ostcrna. Sotto di lui i cavalieri di 
Konigsberga ruppero per ben <re volte i Sambii, forzandoli 
a ripiegare il collo sotto del primo giogo. Così per altro 
non andò la bisogna rispetto alla restante Prussia, mentre 
nel 1203 i Teutonici venivano sbaragliati a Lobair, (x co­
stretti ad abbandonare molte piazze fortificate che già da


